
TRA I DUE LITIGANTI (BRESCIA e BERGAMO) 
IL TERZO GODE (FONDI)

Ecco  l’inevitabile  effetto  della  trasformazione delle  popolari  in  spa  voluta dal  governo  con  un 
decreto varato in fretta e furia e prontamente recepito da UBI Banca: siamo nelle  mani dei fondi 
comuni.
Certo che, se Bergamo e Brescia avessero messo da parte antichi rancori e avessero unito le 
forze (al di là della lista comune presentata in assemblea),  probabilmente la lista di Assogestioni 
non avrebbe raccolto il 51% dei consensi, ma ormai è tardi per piangere sul latte versato, anche se 
qualcuno a Bergamo sta gia’ pensando di rafforzare il patto dei soci per cercare di pesare di più e 
arrivare almeno al 5% (oggi vale il 3%).
Che  la  cosa  debba  preoccuparci  o  meno  rispetto  alla  gestione  precedente,  quando  sulle 
‘’cadreghe’’ della stanza dei bottoni sedevano le ricche famiglie di Bergamo e Brescia, lo vedremo 
a breve, visto che a giugno sarà pronto il nuovo piano industriale e per fine anno è prevista la 
nascita della banca unica che farà definitivamente sparire ogni campanile che, da sempre, ha 
rappresentato valori, tradizioni ma soprattutto poteri locali che dal 02/04/2016, data dell’assemblea 
per il rinnovo del CDS, sono stati soverchiati dai vari Blackrock e Silchester di turno che, da soli, 
ora detengono il 10% del capitale azionario.
La  presenza  ingombrante  dei  fondi  comuni  nel  capitale  non  sarà  comunque  ribaltata 
automaticamente nel nuovo  CDS, in quanto solo 3 dei 15 consiglieri ne sono espressione diretta. 
I vertici di UBI sono stati confermati, Moltrasio rimane il presidente e serafico afferma:  ‘’una quasi  
sconfitta che fa piacere’’ e che dimostra  la bontà della gestione precedente. Il fondo rimane sullo 
sfondo…ma la presenza e’ inquietante.
Ma cosa cambierà per noi lavoratori di questa azienda in questo nuovo contesto ?
Quali  nuove  strategie  per  vincere  la  sfida  del  mercato   verranno  ora  attuate?  Che  influenza 
avranno ora questi fondi sulle decisioni di governance visto che ora i ‘’padroni’’ del capitale non 
sono  più  i  nostri   ricchissimi  compaesani,  ma  qualche  inafferrabile  ed  evanescente  realtà 
rappresentata da circa 750 fondi?
Da  tempo l’economia capitalista ha visto cambiare gli assetti proprietari, sempre più è gestita e 
controllata dal potere finanziario, che si esprime con nomi altisonanti come fondi sovrani, hedge 
funds, fondi comuni,  sicav, ecc..  Questi  organismi,  spesso opachi nella loro attività,  detengono 
grandissimi pacchetti azionari, sono presenti nelle più grandi aziende multinazionali del mondo e 
possono decidere le sorti di una società o dell’economia di uno stato semplicemente spostando i 
loro asset con un semplice click. Basti pensare che solo Blackrock è presente in vari settori per 
circa 4500 mld di dollari (il doppio del nostro debito pubblico).
Difficilmente costoro presteranno particolare attenzione per il territorio specifico cui appartenevano 
le banche o al benessere del personale (ammesso che prima lo si facesse) come ai tempi di Ubi 
‘’popolare’’, se non sarà più che conveniente dal punto di vista economico, ma del resto questo è il  
mercato bellezza.
Insomma, dal modello paternalistico/clientelare rischiamo di passare direttamente al modello più 
spregiudicato di stampo anglosassone. Non pensiamo che per superare un modello sbagliato si 
debba passare ad uno ancora peggiore.
Questa vicenda deve indurre a riflettere su qual'è il modello di banca più utile per i cittadini e per il  
paese e la riflessione deve partire dall'alto, ma coinvolge anche noi lavoratori quando, in veste di 
“consulenti’’, proponiamo determinati prodotti.
I nodi irrisolti del sistema bancario italiano stanno venendo al pettine e le nostre idee su modello di 
banca e ruolo dei bancari sono sicuramente ben diverse da quelle di questi banchieri, ma anche 
da quello che hanno in testa i sindacati firmatari" che vorrebbero trasformarci tutti in una sorta di 
tuttologi,  da commercialisti  a  fiscalisti  a  immobiliaristi  e  magari,  un  domani,  perché no,  anche 
agenti matrimoniali,,... vista la crisi di promesse nuziali  di questi ultimi anni.
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